
Imprese, politici e comitati
all'incontro pubblico
organizzato da Bassilichi
INCENERITORE e aeroporto, tutto in una
notte. L'idea del presidente della Camera
di Commercio Leonardo Bassilichi, quella
di un incontro aperto a tutti per mettere a
fuoco i due temi che, complice il ballottag-
gio di domenica prossima Sesto, squarcia-
no il territorio fiorentino, trova un convin-
to sostegno dentro Confindustria. E lo stes-
so Bassilichi è già al lavoro per organizzare
quanto prima l'appuntamento.

Forse prima del ballottaggio, più proba-
bilmente dopo. In ogni caso, un incontro
che metta insieme il sindaco metropolita-

Ho ricevuto adesioni e
incoraggiamenti,
sono già al lavoro
perpreparare
l'appuntamento

no Dario Nardella, le imprese e i loro rap-
presentanti, i sindacati, le forze politiche e
tutti i singoli cittadini che hanno a cuore il
futuro metropolitano fiorentino.

«Vorrei assistere ad un dibattito pubbli-
co dove esperti su aeroporti e termovaloriz-
zatori ne spiegassero pregi e difetti, oppor-
tunità e criticità», è stata l'idea lanciata da
Bassilichi. E adesso il presidente della Ca-
mera di Commercio è già al lavoro: «Ho rice-
vuto incoraggiamenti e adesioni, sto già or-
ganizzando l'appuntamento, che intendo
tenere quanto prima», spiega.

Un appuntamento dove sarà presente il
sindaco Dario Nardella. E soprattutto le im-

prese, visto che tra le prime adesioni c'è
quella del presidente dei giovani industria-
li Lapo Baroncelli , convinto che «il tema po-
sto da Bassilichi sia quello della cultura del-
lo sviluppo ». Dunque, annuncia Baroncelli:
«Noi ci saremo . Numerosi».

Sono temi cruciali per le imprese del ter-
ritorio, spiega del resto il presidente degli
industriali junior: «Tanto più cruciali per i
giovani e ognuno è chiamato a fare la pro-
pria parte». E Baroncelli non intende certo
presentarsi a mani vuote all'incontro: «Al-
ta velocità terza corsia , inceneritore, aero-
porto: sono tutti valori imprescindibili del-
lo sviluppo del nostro territorio e se voglia-
mo che Firenze sia una capitale europea
vanno realizzate. Non si può pensare di ave-
re una città senza termovalorizzatore e con
una discarica che inquina ed emana catti-
vo odore», sostiene Baroncelli . «Dobbiamo
decidere se andare avanti o rimanere attac-
cati ad una bandiera che parla una lingua
diversa dalla contemporaneità », aggiun-
ge. «E chi si lamenta della mancanza di po-
sti di lavoro deve avere ben chiaro che non
fare queste infrastrutture significa non
creare valore e non creare posti di lavoro»,
avverte il presidente Baroncelli.

Possibilità di ripensamenti e ritorni in-
dietro in ogni caso non ce ne sono , assicura
il sindaco di Firenze e sindaco metropolita-
no Nardella: «L'aspetto dell'impatto sanita-
rio è la priorità . Questo voglio dire a tutti i
cittadini e ai medici . Ma 27 enti sono stati
coinvolti nella procedura di autorizzazione
e hanno dato tutti parere favorevole, nel
2007 c'è stata la valutazione impatto sani-
tario, nel 2014 di impatto ambientale, nel
2015 quella integrata e poi una valutazio-
ne totale ambientale», ricorda il sindaco. E
non c'è oggi una benché minima ragione,
dice Nardella , per rimettere in discussione
quanto fatto in anni e anni . (m.v.)
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